CENA AL BUIO - meeting service
Nel corso dell’incontro programmatico tenutosi a Lecce il 13 settembre u.s., il DG Licia Bitritto Polignano ha indicato fra le attività di promozione della visibilità della nostra associazione la “cena al buio”.

Partecipare a una “cena al buio” è un evento che colpisce profondamente l’immagine delle persone vedenti. Un atto che nella quotidianità si svolge alla luce del sole e con l’ausilio della vista, nel contesto viene intrapreso a prescindere dall’organo sensoriale principale e gli altri sensi necessariamente devono supplirne la mancanza.

Far vivere a chi vede la quotidianità di una persona non vedente può essere stimolante e sensibilizzare la comunità sulle problematiche che il cieco trova a fronteggiare ogni giorno.

Il contesto ludico e conviviale della “cena al buio” rende più facile avvicinare il vedente al mondo non certo rassicurante della cecità.

Si tratta di un incontro organizzato in una sala tenuta rigorosamente al buio, nella quale gli ospiti vengono guidati da personale non vedente per vivere un’esperienza unica, che prima incuriosisce, poi stupisce e affascina.

L’ambiente della sala, completamente oscurato per l’occasione, favorisce un diverso e più stimolante percorso alla scoperta del cibo e dei sapori, un viaggio nel gusto che vede impegnati tutti gli altri sensi in un gioco di riconoscimenti che riserva non poche sorprese.
Per tutta la serata si può contare sulla presenza discreta e rasserenante dei camerieri non vedenti che accompagnano gli ospiti, insegnano a riconoscere gli oggetti sulla tavola, danno utili suggerimenti per sentirsi a proprio agio.

Lo scopo dell’iniziativa è ridurre la distanza psicologica tra chi ha perso il bene prezioso della vista e chi non ha – per sua fortuna – questo handicap, sapendo che comunque è un disagio a termine, solo per qualche ora, mentre una persona cieca vive ogni giorno questa situazione,

Dal buio e da un’esperienza di questo tipo, si torna alla luce con una doppia rivelazione: da un lato ci si avvicina alla realtà di chi non può vedere e dall’altro si scopre quanto il nostro mondo ipervisivo ci induca quotidianamente a trascurare gli altri sensi.

Pianificazione delle attività

Per la realizzazione della “cena al buio” - che sarà organizzata con l’ausilio dell’Associazione Progresso Ciechi ONLUS di Trento - bisogna fissare una data (orientativamente fra il 10 ed il 20 gennaio 2010) e contattare l’organizzazione che ha una serie di incontri già pianificati.
Per i 4 o 5 camerieri e 2 accompagnatori,  la spesa che si dovrà sostenere è pari a € 1.350,00 comprensivo di pedaggi autostradali, carburante, pranzi durante i viaggi di andata e ritorno e compensi ai camerieri.

Restano ancora a carico dell’organizzazione le spese di vitto e alloggio dalla cena del giorno di arrivo alla colazione del giorno successivo (i camerieri e gli accompagnatori possono essere ospitati anche in camere con più letti).

Alla cena dovranno partecipare minimo 40 e massimo 50 persone.
Si è pensato di utilizzare per la “cena al buio” lo  Sheraton Hotel che è fornito di sale (nel piano interrato) prive di finestre e facilmente oscurabili; inoltre non ci sono barriere (gradini o altro) nel percorso fra la cucina e la sala. Con le caratteristiche necessarie per la realizzazione della “cena al buio” si può anche utilizzare un’altra sistemazione.

Aspetti economici

	Entrate
	Uscite

	Ricavi per n.50 partecipanti alla “cena al buio”

50 x € 100,00 (**)                                          € 5.000,00


	All’organizzazione per:

viaggio, pedaggi, carburante ecc.               € 1.350,00

n. 3 camere per una notte                           €    450,00

n. 7 cene x € 25,00                                        €     175,00

                                                                          € 1.975,00

	
	n. 50 cene per partecipanti

50 x € 30,00                                                    €  1.500,00

	
	A fondo services  (*)                                     € 1.525,00

	Totale entrate                                                € 5.000,00
	Totale uscite                                                  €  5.000,00


(*) l’importo potrà essere destinato all’associazione Lions cani guida e/o alla LCIF.
(**) il club, trattandosi di meeting, interverrà con un contributo di € 30,00 per persona (socio + consorte).
Conclusioni

Comunicazione: massima diffusione con tutte le motivazioni del services fra lions, amici, autorità ecc..
Tenuto conto che si tratta di far partecipare solo 50 persone, pur con un impegno economico di € 100,00 per persona,  l’attività non dovrebbe trovare alcuna difficoltà.

Il  progetto è stato già presentato al Consiglio Direttivo del 6.10.09.

Il Presidente, nel corso dell’Assemblea Amministrativa del 23.10.09, dove era all’o.d.g. la proposta in discorso, ha comunicato che i Soci avrebbero ricevuto la proposta di questo meeting service, mio tramite, via mail. E’ chiaro che la Segreteria del Club provvederà a farlo tenere cartaceamente ai Soci che, di norma, non utilizzano Internet.

Per realizzare l’iniziativa si rende necessario acquisire il parere dei soci che potranno rispondere alla mail con un semplice messaggio utilizzando una delle seguenti opzioni:
sono d’accordo e parteciperò all’iniziativa;

sono d’accordo ma non potrò partecipare all’iniziativa;

non sono d’accordo.

I soci che non utilizzano Internet potranno utilizzare il telefono chiamandomi allo 080.5230591 dopo le ore 20,30.

Ringrazio tutti per l’attenzione ed attendo - entro e non oltre il prossimo 30 ottobre 2009 – le vostre risposte.

Grazie e saluti.
Franco Nuzzi

